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sociologia 
delle comunicazioni

'Η Κοινωνιολογία της Επικοινωνίας μελετά τήν σχέσιν με
ταξύ κοινωνίας καί τής έπικοινωνίας ή όποια πραγματοποιεί
ται έντός αύτής. Ή σπουδαιότης τού κλάδου τούτου τής έπι- 
στημονικής έρεύνης έγκειται βασικώς εις τήν σύγχρονον βιο
μηχανικήν πρόοδον, ή όποια απαιτεί όπως μία κοινωνία δια
θέτη εύρύ κύκλωμα μέσων έπικοινωνίας. 'Η Κοινωνιολογία 
τής ’Επικοινωνίας δέν άρκεϊται εις τήν παρατήρησιν, άλλα 
έρευνα τά αίτια τά όποια προκαλοϋν ώρισμένα αποτελέσματα, 
διατυπώνει νόμους καί ανευρίσκει παραμέτρους καί σταθε
ρής. Εις τον κλάδον τούτον έξετάζεται πόσης μορφής επικοι
νωνία: ή έπικοινωνία μεταξύ ατόμων, τόσον ή άμεσος όσον 
καί ή έμμεσος, καί ή έπικοινωνία μεταξύ ατόμων καί κοινω
νικών όμάδων, δηλαδή ή κοινωνική έπικοινωνία. Ακόμη, 
άναζητεϊται τό σημεϊον ισορροπίας τού άλληλοεπηρεασμοΰ 
μεταξύ όργανώοεως κοινωνικής έπικοινωνίας (ραδιοσταθμού, 
έφημερίδος) καί άκροατηρίον του, ώς κοινωνικής όμάδος. 
'Ο συγγραφεύς τού παρόντος άρθρου έχει σπουδάσει Πολιτι
κός Έπιστήμας, Κινηματογράφον, Δημοσίας Σχέσεις, Διοι-

di
κησιν Επιχειρήσεων, Κοινωνιολογίαν καί Κοινήν Γνώμην. 
Τελικώς άφιερώθη εις τήν τελευταίαν τούτων έμπειρικήν 
έπιστήμην, ασχοληθείς κυρίως μέ τήν έρευναν έπί τής Κοι-

Michele Talete Poulantzas νωνιολογίας τής ’Επικοινωνίας καί των κοινωνικών έπιπτώ- 
σεων τής προπαγάνδας καί τής διαφημίσεως.

Professore sostituto all' Università 
Internazionale degli Studi Sociali, Roma Nel grande quadro delle specializzazioni della socio

logia un posto molto importante è riservato alla socio
logia delle comunicazioni.

Poiché oggi si parla spesso delle comunicazioni di 
massa o comunicazione sociale, bisognerebbe dire su
bito che essa non è caratterizzata dal mezzo usato ma 
dalla natura del pubblico a cui è diretta, dal tipo della 
comunicazione e dalla natura del comunicatore (in 
genere opera collettiva).

Prima di continuare bisogna dire che tra sociologia 
delle comunicazioni e sociologia della conoscenza, come 
definizione, vi è una distinzione di metodo di ricerca. 
Chiarito brevemente questo punto, che spesso qualche 
autore di studi sociologici confonde, possiamo esami
nare l’oggetto della sociologia delle comunicazioni.

Se la sociologia è lo studio della società, la sociologia 
delle comunicazioni non può essere altro che lo studio 
del rapporto tra la società e il modo di formarsi 
nonché i contenuti delle comunicazioni. Cioè un certo 
tipo di società realizzerà un certo tipo di comunica
zioni, sia per quello che riguarda i mezzi, sia per 
quanto riguarda il linguaggio, sia per quanto riguarda 
la fedeltà del linguaggio e dei contenuti, che rispon
dano alla realtà sociale dell’ambiente di cui la comu
nicazione stessa è espressione.

La sociologia delle comunicazioni è uno studio scien
tifico, ossia non è soltanto una osservazione, non è 
dei rilievi, ma è la ricerca delle cause che determinano 
certi effetti e delle leggi e delle costanti che si possono 
ricavare mettendo sempre a confronto gli effetti con 
la causa che li hanno determinati.

Se talune cause hanno determinato certi effetti, se 
certi effetti sono sempre collegati con talune cause, allo
ra dobbiamo concludere che fra queste cause e quegli 
effetti c’è veramente un nesso costante per cui possia
mo risalire ad una costante od ad una legge scientifica.



sociologia delle comunicazioni

La sociologia delle comunicazioni studia il rapporto 
tra la società e le comunicazioni. E’ cioè studio dei 
mezzi strumentali che una certa società, oggi, in una 
civiltà largamente industrializzata, non può non dis
porre se vuol essere considerata una società svilup
pata, progressista e quindi civile.

A questo punto sorgono delle domande.—Lo svilup
po degli strumenti a cosa è legato? — Cose è che fa 
sì che un paese svolga la sua rete strumentale per la 
comunicazione sociale? — A che livello si porrà questa 
strumentazione? — Quando è che continuerà a svilup
parsi?— Chelimiti incontrerà? — Quando si fermerà? 
La risposta, breve e sommaria, può essere che lo 
sviluppo dei mezzi strumentali sia strettamente legato 
a situazioni economiche, a situazioni politiche, a si
tuazioni culturali e storiche nonché tradizionali, cli
matiche ecc. ecc.

La ricchezza dei mezzi economici consente un mag
gior sviluppo dei mezzi della comunicazione sociale. 
Per ragioni politiche un discorso di un certo tipo può 
essere avviato o accellerato dalla presenza di mezzi 
di comunicazione.

E chi potrebbe negare la grandissima importanza 
dei mezzi di comunicazione per la propaganda poli
tica o commerciale—in particolar modo quella televi
siva e radiofonica?

Nel campo culturale è stato provato che anche una 
cattiva trasmissione televisiva è più efficiente, ai 
fini di una diffusione culturale, di un testo letterario 
di indiscusso valore.

L’UNESCO poi ha dimostrato statisticamente che il 
mezzo più sicuro contro l’analfabetismo è la televisio
ne. E’ ancora l’UNESCO poi che sostiene che, una 
volta arrivati come percentuale ad un livello quanti
tativo ottimale—per 100 cittadini—di 10 giornali, 
5 apparecchi radio, 3 televisori e 2 posti al cinema, 
è necessario studiare il problema anche sotto l’aspetto 
qualitativo degli strumenti, vale a dire soprattutto la 
preparazione tecnica e teorica degli addetti a tali stru
menti, altrimenti si rischia di essere sottomessi e 
repressi dalla forza dei mezzi.

Forse questo è il punto più importante che studia la 
sociologia delle comunicazioni, cioè i mezzi di co
municazione di massa, il loro carattere, la loro te
matica e soprattutto il loro linguaggio e l’equivoca 
problematica che possono porre al medio lettore o 
spettatore o ascoltatore che sia.

Lo studio della forma del linguaggio o della pre
sentazione del linguaggio—secondo il punto di vista 
politico o economico o propagandistico ecc.—ha 
un’importanza particolare.

La sociologia arriva anche a domandarsi l’efficacia 
persuasiva della presentazione teorica e tecnica del 
messaggio. La sociologia delle comunicazioni di massa 
in modo particolare si occupa di studiare in che modo 
il linguaggio dei mezzi della comunicazione rispetti o

rafforzi quelle che potremmo dire le caratteristiche 
della realtà sociale dell’ambiente di cui essa è espres
sione.

Non si parla più di forma ma di contenuto.
Un certo tipo di società ai suoi membri fa un certo 

tipo di discorso e questo tipo di discorso è dato da 
una serie di situazioni.

E, come dimostra McLung Lee nella sua «Sociolo
gia delle comunicazioni», in realtà le comunicazioni 
sono suscettibili di essere rafforzate da tutta una serie 
di realtà del gruppo da cui esse sono emesse: per 
esempio il costume del gruppo, il mito del gruppo.

Se il mezzo della comunicazione sociale ha una 
funzione di controllo del gruppo, è chiaro che il mes
saggio si rifarà a questo tipo di realtà sociale cioè 
a queste caratteristiche del gruppo di cui essa comu
nicazione sociale è espressione e di cui costituisce 
un ulteriore rafforzamento.

Quindi si può parlare di studio della fedeltà del lin
guaggio della realtà sociale dell’ambiente di cui è es
pressione.

Partendo dal principio che tre sono i compiti fonda- 
mentali della sociologia, cioè studiare la natura e il 
carattere delle società umane, indagare sulla natura 
della interdipendenza fra struttura e funzione e scop
rire le leggi di trasformazione della società, bisogna 
aggiungere che «comunicazione» è un processo di 
trasmissione di significati tra individui.

Usando alcuni strumenti intermediari—per esem
pio la parola o il gesto o il suono ecc.—ci si serve 
di simboli i quali significano delle realtà e attraverso 
questi simboli si intende trasmettere un’idea e non 
di rado, accanto ad un’idea o ad una informazione, 
anche un atteggiamento, un’attitudine ecc. ecc.

Questo processo per l’uomo è fondamentale e vitale. 
Per di più abbiamo anche la comunicazione inter
personale che è una comunicazione tra soggetti che 
direttamente sono in contatto, visivo o auditivo.

Di comunicazioni si potrebbe parlare per molto ma 
quello che interessa noi indubbiamente è la comunica
zione strumentale cioè la comunicazione di massa 
che è «oggettiva, soggettiva, specifica, interpersonale 
e intenzionale».

Per finire vorrei aggiungere che non è il mezzo usato 
che caratterizza o determina la comunicazione, che ben 
altre sono le caratteristiche che specificano la comu
nicazione.

Facendo riferimento ad un grande studioso della 
sociologia della comunicazione, Wright, le caratte
ristiche possono essere individuate: 
lo) dalla natura del pubblico;
2o) dall’esperienza comunicativa o anche dell’espres

sione comunicativa, cioè dal tipo di comunicazione 
in sé; e

3o) dalla natura del comunicatore cioè dalla natura del 
promotore della comunicazione.
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